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ASCOLI PICENO dHanno vinto
quelli che conoscono il valore
d’una vita umana. Stravinco-
no, cioè, gli ascolani che intona-
no l’inno di Mameli dopo il mi-
nuto di raccoglimento infesta-
to da un imbecille che ha inneg-
giato alla morte del tenente Ro-
mani in Afghanistan. Vergo-
gna!

La gara Pimpante, uno zibaldo-

ne che alla fine offre in pari an-
che il conto delle azioni gol. Lu-
poli mette il piedino molle a un
metro dalla rete su assist d’oro
di Sommese, e Di Donato man-
da fuori un rasoterra prima del-
le occasioni di Fanucchi e Nan-
nini. La ripresa? Stesso refrain:
Vinci e Fanucchi sfiorano il van-
taggio, come Sommese che
non sfrutta un errore-liscio di
Stovini e Mendicino si vede de-
viato il tiro della speranza a
tempo scaduto.

La chiave L’Empoli impiega
tempo per trovare l’assetto giu-
sto e per poco l’Ascoli non lo di-
vora subito. I toscani si assesta-
no con un 4-2-3-1, Moro dietro
Coralli (Nardini-Lazzari ai lati)
ma pendolo partendo dalla de-
stra. Un mezzo guazzabuglio

che rompe le uova a Musacci,
visto che tutti gli giocano sui
piedi. L’inserimento di Fanuc-
chi spinge Aglietti al 4-1-4-1
(Musacci tra difesa e mediana)
che offre le cose migliori del pri-
mo tempo ma sbatte su Guar-
na. Nella ripresa ancora
4-2-3-1 ma più ordinato, men-
tre anche l’Ascoli mette Som-
mese dietro Bonvissuto (al po-
sto di un Lupoli in calo) e il
4-4-1-1 regge botta. Scelta sag-
gia, che permette a Gustinetti
di tentare la vittoria fino all’ulti-
mo respiro, con Mendicino.
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SIENA dE’ la giornata del Siena,
e non solo perchè Miss Cinema
2010 è di queste parti e viene
premiata con il 28, il numero
portafortuna a Salsomaggiore.
E’ la giornata di Antonio Conte
che ritrova una serie di brutti
ricordi e cancella tutto conqui-
stando la vetta. E’ la giornata di
Sasà Mastronunzio, terzo gol,
e che gol. L’Atalanta incassa la
prima sconfitta: se non è un
campanello d’allarme, è qual-
cosa che ci assomiglia molto, e
Colantuono farebbe bene a
non sottovalutarlo.

Sulle fasce Nella sfida tra due
moduli speculari, il 4-4-2 che si
trasforma in 4-2-4, la differen-
za la fanno gli esterni: veloci e
propositivi quelli del Siena, len-
ti e svogliati quelli dell’Atalan-
ta. Sestu e Troianiello per una
buona mezz’ora sono inconte-
nibili, mandando in confusio-
ne due terzini troppo timidi.
L’1-0, poi, arriva in tempi brevi
e facilita decisamente le cose:
millimetrico cross da sinistra
di Del Grosso, Mastronuzio sal-

ta, ruba il tempo a Manfredini
e infila di testa. Stop all’imbatti-
bilità di Consigli, stop alle spe-
ranze di Colantuono di evitare
un pomeriggio di tormenti. Il
Siena è bravo a gestire il van-
taggio, delegando alla coppia
Carobbio-Marrone (preferito a
Bolzoni) il compito di alzare il
ritmo mentre Mastronunzio di-

mostra che l’intesa con Calaiò è
già a ottimi livelli. Nel secondo
tempo però la partita cambia:
il Siena rincula, si chiude,
aspetta per ripartire mentre si
rivede lo scongelato Paolucci,
fino a venerdì fuori rosa e in at-
tesa di sistemazione. Una squa-
dra operaia? Conte non respin-
ge la metafora: «Per costruire

una casa servono gli ingegneri
e gli operai».

Troppi cambi Colantuono ci la-
scia con un paio di dubbi: 1)
Perché Pettinari in panchina?
2) Perché Ceravolo seconda
punta? Forse sono dettagli, ma
l’impressione è che la squadro-
ne costruito per andare in A (e
secondo noi ci andrà) stia atta-
versando una crisi d’identità al-
la ricerca di un gioco stabile:
paradossalmente, è la troppa
qualità a mettere in imbarazzo
il tecnico che sta provando un
turnover forse prematuro. E
poi: cosa sta accadendo ad Ar-
demagni, partito benissimo e
ora l’ombra di se stesso? La si-
tuazione migliora all’inizio del-
la ripresa quando va in campo
il fischiatissimo Doni al posto
di Ceravolo e quando, poco più
tardi, prende forma il 4-3-1-2:
niente più fasce, ma una specie
di rombo, con l’«amico» di Con-
te dietro due attaccanti di ruo-
lo e Ruopolo al posto dello spa-
esato Bonaventura. A quel pun-
to l’Atalanta, stanca e poco luci-
da, comincia a creare, Coppola
è bravissimo a salvare la porta
sul tiro di Ardemagni toccato
da Vitiello. Succede al minuto
44: troppo tardi.

ASCOLI
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LIVORNOdChe tristezza a Livor-
no. Una frangia dei tifosi, quel-
li della curva nord, ha fischiato
sonoramente durante il minu-
to di raccoglimento dedicato al
tenente Romani, morto in Af-
ghanistan. Una cosa vergogno-
sa. La maggioranza del pubbli-
co ha invece applaudito, non
riuscendo però a coprire i fi-
schi, che hanno fatto infuriare
il sindaco Cosimi di Livorno:

«Quella gente deve smetterla
di fischiare, non si può perdere
il rispetto per la vita umana».
Anche la partita è stata brutta.
Gli uomini di Viviani, mai in af-
fanno, sono arrivati più vicini
al successo rispetto ai padroni
di casa, che hanno impegnato
Rossi solo nel recupero, quan-
do l’espulsione, severa, di
Schiavon e l’ingresso di Paga-
no e Barusso hanno spinto in-
dietro il Porto.

Che fatica Sempre a basso rit-
mo, con poche idee, due attac-
canti mai in condizione di anda-
re al tiro, il Livorno ha fatto tan-
ta fatica. La prima vera occasio-
ne è arrivata nel terzo minuto
di recupero, quando Miglioni-
co, su punizione di Pagano, ha
colpito di testa con precisione,

ma Rossi ha respinto. Subito
dopo Barusso ha pescato Dioni-
si solo, ma il portiere ha chiuso
lo specchio. Viviani ha sorpre-
so, con la coppia Pià-Gerardi in
attacco e forse è stato l’unico az-
zardo, nessuno dei due infatti
ha mai centrato la porta, cosa
fatta, invece, da Schiavon che
ha impegnato De Lucia. L’occa-
sione migliore è per Pià, al 18’
del secondo tempo, lanciato,
solo, sul filo del fuorigioco da
Cunico. Perticone, il migliore
in campo, è riuscito a bloccarlo
con uno scatto alla Bolt.

MAURIZIO CALDARELLI
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GROSSETO dIl Grosseto trova
tre punti d’oro contro il Piacen-
za e cancella con un colpo di
spugna la crisi. Il gol a dieci mi-
nuti dalla fine di Vitiello salva
la panchina di Apolloni (ieri in
tribuna c’era Leo Acori), ma
non risolve i problemi di gioco
evidenziati anche ieri dalla
squadra toscana. Contro un Pia-
cenza volenteroso, ma mode-
sto, i toscani sono apparsi irri-
conoscibili rispetto anche al pri-

mo tempo con Vicenza e Nova-
ra: spuntati in avanti, prevedi-
bili a centrocampo e in difficol-
tà sulla fascia destra per l’infor-
tunio a Freddi e la giornata
non felice di Alessandro.

Ripresa vivace Dopo un primo
tempo da dimenticare, con il so-
lo tiro di Caridi meritevole di
essere ricordato, la gara miglio-
rava nella ripresa, con il Grosse-
to più vivace sulla fascia sini-
stra con Mora e Caridi, che cer-
cavano di trovare spazi nell’or-
dinata difesa emiliana. Dopo
un diagonale di Caridi fuori,
era proprio il Piacenza ad anda-
re vicino al vantaggio: Narciso
copriva lo specchio della porta
a Bianchi con il corpo e rien-
trando fermava anche il tentati-
vo dell’ex Graffiedi. Il Grosseto

avanzava il baricentro ma sen-
za pungere: al 17’ Vitiello pro-
vava con una palombella dal li-
mite destro dell’area, ma Cassa-
no non si faceva sorprendere.
La gara si decideva, improvvisa-
mente, al 36’: punizione dalla
sinistra di Mora per la testa di
Soncin. Cassano respingeva
con i piedi il tiro del «Cobra»,
ma nulla poteva sul missile di
Vitiello, che faceva esplodere
lo Zecchini per un successo che
mancava dal 10 aprile scorso
(4-0 al Vicenza) e che allonta-
na la squadra dai bassifondi.

EMPOLI
GIUDIZIO 777

ASCOLI (4-2-3-1) Guarna 7; Gazzola
6,Marino6,Micolucci 6,5, Giallombar-
do 6; Di Donato 6, Pederzoli 6; Som-
mese6 (dal 31’ s.t.Mendicino6), Lupo-
li 5 (dal 7’ s.t. Cristiano 6), Giorgi 6 (dal
35’ s.t. Ciofani s.v.); Bonvissuto 5,5.
PANCHINA Lenzi, Faisca, Moretti,
Djuric. ALLENATORE Gustinetti 6.
EMPOLI (4-2-3-1) Handanovic 6;
Vinci 6, Tonelli 6,5, Stovini 6, Gorze-
gno 6; Musacci 6,5 (dal 41’ s.t. Gotti
s.v.), Soriano 6;Nardini 6,5,Moro s.v.
(dal 22’ p.t. Fanucchi 6,5), Lazzari 6
(dal 24’ s.t. Mchedlidze 6); Coralli 6,5.
PANCHINA Pelagotti, Kokoszka, Sa-
ponara, Foti. ALLENATORE Aglietti
6.

ARBITRO Giacomelli di Trieste 6.
GUARDALINEE Ciancaleoni 6 - Ran-
ghetti 6.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Moro (E), Fanucchi (E),
Tonelli (E), Di Donato (A) e Giorgi (A)
per gioco scorretto; Coralli (E) per
comportamento non regolamentare.
NOTE paganti 1.471, incasso di 8.705
euro; abbonati 4.555, quota di
13.143,25 euro. Tiri in porta 7-3. Tiri
fuori 7-4. In fuorigioco 4-2. Angoli
4-2. Recuperi: p.t. 3’, s.t. 4’.

0LIVORNO GROSSETO

PORTOGRUARO 0

IL CASOMINUTO DI SILENZIO: CORO VERGOGNOSOTRISTEZZA NESSUN GOL CON IL PORTOGRUARO

PIACENZA
GIUDIZIO 7

LIVORNO(4-4-2)DeLucia6,5;Perti-
cone 7, Miglionico 6, Di Bella 6 (dal 31’
s.t.Barusso6,5), Lambrughi 6; Surra-
co 6, Luci 6, Iori 6, Schiattarella 4,5
(dal 15’ s.t. Pagano 6); Dionisi 5, Tava-
no5 (dal 20’ s.t. Cellerino5).PANCHI-
NAMazzoni, Pieri, Prutsch, Danilevi-
cius. ALLENATORE Pillon 5.
PORTOGRUARO (4-3-1-2) Rossi 7;
Gargiulo 7, Cristante 6,5, Madaschi 6,
D’Elia 6; Schiavon 6,5, Amodio 6 (dal
17’ s.t. Mattielig 6), Espinal 5; Cunico 6
(dal 29’ s.t. Tarana 6); Gerardi 5,5 (dal
25’ s.t. Bocalon 5,5), Pià 5. PANCHI-
NAMarcato, Cardin, Puccio, Altinier.
ALLENATORE Viviani 6.

ARBITRO Nasca di Bari 6.
GUARDALINEE Iori 6 - Meli 6.
ESPULSI Schiavon (P) al 31’ s.t. per
doppia ammonizione (entrambe per
gioco scorretto).
AMMONITI Perticone (L) per com-
portamento non regolamentare; Di
Bella (L), Dionisi (L), Cellerino (L), Ma-
daschi (P), Amodio (P) e Cunico (P)
per gioco scorretto.
NOTE paganti 1.567, incasso di
12.180 euro; abbonati 2.732, quota di
20.541,92 euro. Tiri in porta 3-2. Tiri
fuori 5-4. In fuorigioco 1-4. Angoli
5-9. Recuperi: p.t. 3’, s.t. 4’.
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Un brutto Livorno
anche tra i tifosi

SIENA

0

Ascoli ed Empoli:
manca solo il gol

GARADELICATA VITIELLO STENDE IL PIACENZA
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GIUDIZIO 777

PRIMO TEMPO 1-0
MARCATOREMastronunzio al 13’ p.t.
SIENA (4-4-2) Coppola 6,5; Vitiello 6,
Ficagna 6 (dal 32’ s.t. Rossettini s.v.),
Terzi 6, Del Grosso 6,5; Troianiello 7,
Marrone6 (dal 29’ s.t. Bolzoni s.v.), Ca-
robbio 7, Sestu 7; Mastronunzio 8, Ca-
laiò6,5 (dal 27’ s.t. Paolucci s.v.).PAN-
CHINA Iacobucci, Codrea, Kamata,
Reginaldo. ALLENATORE Conte 7.
ATALANTA (4-4-2) Consigli 6; Rai-
mondi 6, Talamonti 5,5 (dal 23’ s.t. Ca-
pelli s.v.), Manfredini 5,5, Peluso 5,5;
Padoin 5, Basha 6, Barreto 6,5, Bona-
ventura 5 (dal 15’ s.t. Ruopolo 5); Arde-
magni 5, Ceravolo 5 (dal 5’ s.t. Doni
6,5). PANCHINA Frezzolini, Troest,
Defendi, Pettinari. ALLENATORE Co-
lantuono 5.

ARBITRO Ciampi di Roma 5,5.
GUARDALINEEVicinanza6 - Evange-
lista 5.
ESPULSI il tecnico Colantuono (A) al-
l’8’ s.t. per proteste.
AMMONITICapelli (A), Barreto (A),Pe-
luso (A), Marrone (S), Paolucci (S), Fi-
cagna (S) e Terzi (S) per gioco scorret-
to.
NOTE paganti 1.041, incasso di 8.616
euro; abbonati 6.186, quota di 39.482
euro. Tiri in porta 2-3. Tiri fuori 5-10. In
fuorigioco 2-4. Angoli 6-6. Recuperi:
p.t. 0’, s.t. 5’.

ATALANTA

GIUDIZIO 77

PRIMO TEMPO 0-0
MARCATORE Vitiello al 36’ s.t.
GROSSETO (4-4-2) Narciso 6,5;
Freddi 5,5 (dal 32’ p.t. Turati 5), Fede-
rici 6,5, Iorio 6,5, Mora 6,5; Alessan-
dro 5 (dal 1’ s.t. Statella 5), Vitiello 7,
Consonni 6, Caridi 6,5; Greco 6 (dal
19’ s.t. Giovio6), Soncin5,5.PANCHI-
NAMangiapelo, Papini, Bondi, Guido-
ne. ALLENATORE Apolloni 6,5.
PIACENZA (5-3-2) Cassano 6,5;
Avogadri 6, Bini 6 (dal 26’ s.t. Wolf
5,5),Conteh6,5, Zammuto6,Caldero-
ni 6; Marchi 5,5, Volpi 6,5, Bianchi 6,5
(dal 31’ s.t. Sbaffo s.v.); Graffiedi 5,5
(dal 19’ s.t. Guerra 5,5), Cacia 6.PAN-
CHINA Donnarumma, Mandorlini,
Anaclerio, Guzman. ALLENATORE
Madonna 6,5.

ARBITRO Tozzi di Ostia 6
GUARDALINEE Italiani 6 - Masotti 6.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Federici (G), Marchi (P) e
Volpi (P) per gioco scorretto; Cacia
(P) per comportamento non regola-
mentare
NOTE paganti 590, incasso di 8.478
euro; abbonati 1.355, quota di 19.895
euro. Tiri in porta 2-4. Tiri fuori 7-4. In
fuorigioco 6-2. Angoli 6-6. Recuperi:
p.t. 1’, s.t. 3’.

Grosseto a fatica
Apolloni si salva

IL MIGLIORE
MASTRONUNZIO (Siena)

VOTO 8

IL MIGLIORE
PERTICONE (Livorno)

VOTO 7

IL MIGLIORE
VITIELLO (Grosseto)

VOTO 7

IL MIGLIORE
GUARNA (Ascoli)

VOTO 7

Domani (20.45) Sassuolo-Vicenza
chiude la giornata. Nella squadra di
Arrigoni ieri hanno lavorato a parte
Polenghi e Girelli, sono rientrati nel
gruppo Cinelli e Noselli, ma resta

fermo Rea. Da Maran torna Zanchi
al centro ed esce Giani (distorsio-
ne); ci sono Abbruscato e Gavazzi
dopo aver saltato la partitella di
venerdì. Arbitra Velotto di Grosseto.
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Salvatore Mastronunzio, 31 anni, esulta dopo il terzo gol stagionale LAPRESSE

Il tecnico del Siena batte l’Atalanta dopo il brusco divorzio: il gol diMastronunzio vale il primato

Il gol, un altro annullato
(forse) ingiustamente,

un paio di occasioni
importanti, sbagliate di un

soffio. Si dimostra un
centravanti di razza

Bravissimo dietro,
protagonista delle azioni

migliori del Livorno

Secondo gol consecutivo,
ha grinta da vendere e

corre senza risparmiarsi

Un miracolo in più del
collega: evita il k.o. con

tre paratone e mezza
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IL POSTICIPO: SASSUOLO-VICENZA

Conte, la rivincita più gustosa
SERIE BWIN LA 5a GIORNATA
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